Allegato A


OBIETTIVO STRATEGICO n. 1
DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI REGIONALI E LE AUTONOMIE 
	Area strategica
	Area strategica “Azioni per l’impulso, l’indirizzo e il coordinamento delle attività in materia di autonomia differenziata delle Regioni e per la salvaguardia e la valorizzazione delle zone montane” 

	Descrizione dell’obiettivo programmato
	Supporto per l’attuazione dell’art. 116, terzo comma, della Costituzione in materia di attribuzione di ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia alle regioni

	Risultati attesi (output/outcome)
	1. Quadro generale di riferimento delle iniziative in corso, in attuazione dell’art. 116, terzo comma, della Costituzione in materia di autonomia differenziata.
2. Report sull’attività svolta in attuazione dell’art. 116, terzo comma, della Costituzione.


	Indicatori di performance (output/outcome)
	Rispetto delle scadenze previste per la realizzazione degli output

	Indicatori finanziari 

(se pertinenti)----
	

	Target
	100%

	Missione
	

	Programma
	

	Macro-aggregato
	

	Capitolo/i e/o utilizzo fondi strutturali
	 

	Responsabile della struttura e dell’obiettivo programmato
	Cons. Eugenio Gallozzi

	Dirigenti referenti per il conseguimento dell’obiettivo programmato
	Dott. Ivo Rossi


	Data di inizio
	01/01/2019
	Data di completamento
	31/12/2019
	Priorità
	Alta


Programmazione operativa

	Periodo
	Attività
	Output
	Peso %

	Da  01/01/2019

A    31/05/2019
	Analisi di contesto e predisposizione del quadro generale di riferimento delle iniziative in corso, in attuazione dell’art. 116, terzo comma, della  Costituzione in materia di autonomia differenziata.   


	Trasmissione, con modalità tracciabile, all’Autorità politica del quadro generale di riferimento.
	30

	Da  01/01/2019

A    31/12/2019
	Attività di supporto per la definizione e predisposizione di proposte normative, con il coinvolgimento delle amministrazioni centrali e regionali interessate, relative ad accordi preliminari e/o intese concernenti le materie di cui è prevista l’attribuzione dallo Stato alle Regioni ai sensi dell’art. 116,terzo comma, della Costituzione.   
 
	Trasmissione, con modalità tracciabile, all’Autorità politica del Report sull’attività svolta. 
 
	70


Stima delle risorse umane impegnate nella realizzazione dell’obiettivo:

	
	Numero
	gg/uomo

	Dirigenti  I Fascia
	1
	10

	Dirigenti II Fascia
	1
	40

	Pers. Qualifiche - Cat. A
	2
	50

	Pers. Qualifiche - Cat. B
	-
	-



	Per eventuali esperti esterni specificare numero, costo, fonte di finanziamento (capitolo di bilancio /fondi strutturali):…………………..


Variabili critiche che potrebbero influire sul risultato:
	


Stima delle risorse finanziarie necessarie:

	Ammontare risorse
	

	Capitolo
	

	Fondi strutturali
	


OBIETTIVO STRATEGICO n. 2
DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI REGIONALI E LE AUTONOMIE 
	Area strategica
	Area strategica “Azioni per l’impulso, l’indirizzo e il coordinamento delle attività in materia di autonomia differenziata delle Regioni e per la salvaguardia e la valorizzazione delle zone montane” 



	Descrizione dell’obiettivo programmato
	Impulso, coordinamento e supporto ai lavori dei tavoli tematici e del Tavolo di coordinamento generale degli Stati generali della montagna, volti a valorizzare le potenzialità dell’ambiente montano italiano ed individuare specifiche linee di azione ed eventuali proposte di carattere normativo idonee a fronteggiarne le più immediate problematiche. 



	Risultati attesi (output/outcome)
	1. Report sulle attività di impulso, coordinamento e supporto ai lavori svolti dai tavoli tematici degli Stati generali della montagna.

2. Report sulle attività di impulso, coordinamento e supporto ai lavori svolti dai tavoli tematici degli Stati generali della montagna, sulle linee di azione individuate e su eventuali proposte di carattere normativo.

	Indicatori di performance (output/outcome)
	Rispetto delle scadenze previste per la realizzazione degli output.

	Indicatori finanziari 

(se pertinenti)----
	

	Target
	100%

	Missione
	

	Programma
	

	Macro-aggregato
	

	Capitolo/i e/o utilizzo fondi strutturali
	


	Responsabile della struttura e dell’obiettivo programmato
	Cons. Eugenio Gallozzi

	Dirigenti referenti per il conseguimento dell’obiettivo programmato
	Dott. Francesco Tufarelli, Ing. Franco Guiducci 


	Data di inizio
	01/01/2019
	Data di completamento
	31/12/2019
	Priorità
	Alta


Programmazione operativa

	Periodo
	Attività
	Output
	Peso %

	Da  01/01/2019

A    30/06/2019
	Attività di impulso, coordinamento e supporto ai lavori svolti dai tavoli tematici degli Stati generali della montagna, propedeutici all’attività del Tavolo di coordinamento generale (Tavolo dei Coordinatori dei Tavoli). 


	Trasmissione, con modalità tracciabile, all’Autorità politica di un Report sulle attività svolte 
	50

	Da  01/07/2019

A    31/12/2019 


	Attività di impulso, coordinamento e supporto ai lavori svolti dai tavoli tematici degli Stati generali della montagna, propedeutici all’attività del Tavolo di coordinamento generale (Tavolo dei Coordinatori dei Tavoli), ai fini dell’individuazione di idonee  linee  di azione ed eventuali proposte di carattere normativo.
  
	Trasmissione, con modalità tracciabile, all’Autorità politica di un  Report sulle attività svolte,   sulle linee di azione individuate e su eventuali proposte di carattere normativo 
 
	50


Stima delle risorse umane impegnate nella realizzazione dell’obiettivo:

	
	Numero
	gg/uomo

	Dirigenti  I Fascia
	2
	30

	Dirigenti II Fascia
	1
	40

	Pers. Qualifiche - Cat. A
	2
	180

	Pers. Qualifiche - Cat. B
	-
	-



	Per eventuali esperti esterni specificare numero, costo, fonte di finanziamento (capitolo di bilancio /fondi strutturali):…………………..


Variabili critiche che potrebbero influire sul risultato:

	


Stima delle risorse finanziarie necessarie:

	Ammontare risorse
	

	Capitolo
	

	Fondi strutturali
	


OBIETTIVO STRATEGICO n. 3
DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI REGIONALI E LE AUTONOMIE 
	Area strategica
	Area strategica “Interventi di modernizzazione dell’Amministrazione, di semplificazione, di promozione della trasparenza e della prevenzione della corruzione”

	Descrizione dell’obiettivo programmato
	Revisione dell’articolo 6 della Legge 5 giugno 2003, n. 131, concernente l'attività internazionale delle regioni, in un’ottica di semplificazione e trasparenza. 


	Risultati attesi (output/outcome)
	1. Quadro analitico delle criticità emerse nell’applicazione dell’articolo 6 della Legge 5 giugno 2003, n. 131

2. Proposta di revisione dell’articolo 6 della Legge 5 giugno 2003, n. 131.



	Indicatori di performance (output/outcome)
	Rispetto delle scadenze previste per la realizzazione degli output

	Indicatori finanziari 

(se pertinenti)----
	

	Target
	100%

	Missione
	

	Programma
	

	Macro-aggregato
	

	Capitolo/i e/o utilizzo fondi strutturali
	

	Responsabile della struttura e dell’obiettivo programmato
	Cons. Eugenio Gallozzi

	Dirigenti referenti per il conseguimento dell’obiettivo programmato
	Dott. Francesco Tufarelli, dott. Michele Grillo


	Data di inizio
	01/01/2019
	Data di completamento
	31/12/2019
	Priorità
	Alta


Programmazione operativa

	Periodo
	Attività
	Output
	Peso %

	Da  01/01/2019

A    30/09/2019
	Individuazione  ed analisi, con il coinvolgimento del Ministero degli Affari esteri e dei soggetti interessati (Regioni, ANCI, UPI), delle criticità emerse nell’applicazione  dell’art. 6 della legge 131/2003, concernente l’attività internazionale delle regioni.                  
	Trasmissione, con modalità tracciabile, all’Autorità politica del quadro analitico delle criticità emerse nell’applicazione  dell’art. 6 della legge 131/2003.
 
	40

	Da  01/10/2019

A    31/12/2019
	Elaborazione della proposta di revisione dell’art. 6 della legge 131/2003.


	Trasmissione, con modalità tracciabile, all’Autorità politica della proposta di revisione dell’art. 6 della legge 131/2003
	    60


Stima delle risorse umane impegnate nella realizzazione dell’obiettivo:

	
	Numero
	gg/uomo

	Dirigenti  I Fascia
	2
	12

	Dirigenti II Fascia
	1
	30

	Pers. Qualifiche - Cat. A
	1
	20

	Pers. Qualifiche - Cat. B
	3
	14



	Per eventuali esperti esterni specificare numero, costo, fonte di finanziamento (capitolo di bilancio /fondi strutturali):…………………..


Variabili critiche che potrebbero influire sul risultato:

	

	


Stima delle risorse finanziarie necessarie:

	Ammontare risorse
	

	Capitolo
	

	Fondi strutturali
	


OBIETTIVO STRATEGICO n. 4
DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI REGIONALI E LE AUTONOMIE 
	Area strategica


	Area strategica “Interventi di modernizzazione dell’Amministrazione, di semplificazione, di promozione della trasparenza e della prevenzione della corruzione”



	Descrizione dell’obiettivo programmato


	Revisione del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e dell’articolo 8, comma 6 della legge 5 giugno 2003, n. 131, concernenti attribuzioni della Conferenza Stato-Regioni e Conferenza Unificata

 

	Risultati attesi (output/outcome)


	1) Quadro analitico delle criticità emerse nell’applicazione del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e dell’articolo 8, comma 6 della legge 5 giugno 2003, n. 131

2) Proposta di revisione del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e dell’articolo 8, comma 6 della legge 5 giugno 2003, n. 131 

	Indicatori di performance (output/outcome)
	Rispetto delle scadenze previste per la realizzazione degli output

	Indicatori finanziari 

(se pertinenti)


	

	Target


	100%

	Missione


	

	Programma


	

	Macro-aggregato
	

	Capitolo/i e/o utilizzo fondi strutturali
	

	Responsabile della struttura e dell’obiettivo programmato
	Cons. Eugenio Gallozzi

	Dirigenti referenti per il conseguimento dell’obiettivo programmato
	Cons. Adriana Piccolo, dott. Serafino Di Camillo, dott.ssa Antonella Catini, dott. Massimiliano Cosenza, dott.ssa Marcella Grana, dott.ssa Donatella Di Cola 

	Data di inizio
	01/01/2019
	Data di completamento
	31/12/2019
	Priorità
	Alta


Programmazione operativa

	Periodo
	Attività
	Output
	Peso %

	Da  1/1/2019

A    30/6/2019


	Individuazione e analisi delle criticità emerse nell’applicazione del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e dell’articolo 8, comma 6 della legge 5 giugno 2003, n. 131


	Trasmissione, con modalità tracciabile, all’Autorità politica del quadro analitico delle criticità emerse nell’applicazione del decreto  legislativo 281/1997 e dell’articolo 8, comma 6 della legge 5 giugno 2003, n. 131. 


	40%

	Da  1/7/2019

A    31/12/2019


	Elaborazione della proposta di revisione del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e all’articolo 8, comma 6 della legge 5 giugno 2003, n. 131


	Trasmissione, con modalità tracciabile, all’Autorità politica della proposta di revisione del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 e dell’articolo 8, comma 6 della legge 5 giugno 2003, n. 131.
	60%


Stima delle risorse umane impegnate nella realizzazione dell’obiettivo:

	
	Numero
	gg/uomo

	Dirigenti  I Fascia
	2
	25

	Dirigenti II Fascia
	5
	20

	Pers. Qualifiche - Cat. A
	12
	25

	Pers. Qualifiche - Cat. B
	6
	18


	Per eventuali esperti esterni specificare numero, costo, fonte di finanziamento (capitolo di bilancio /fondi strutturali):…………………..


Variabili critiche che potrebbero influire sul risultato:

	

	


Stima delle risorse finanziarie necessarie:

	Ammontare risorse
	

	Capitolo
	

	Fondi strutturali
	


OBIETTIVO STRATEGICO n. 5
DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI REGIONALI E LE AUTONOMIE 
	Area strategica
	Area strategica “Interventi di modernizzazione dell’Amministrazione, di semplificazione e di promozione della trasparenza e della prevenzione della corruzione”

	
	Area strategica  “ Azioni di coordinamento volte a realizzare una maggiore e migliore inclusione e protezione sociale”

	Descrizione dell’obiettivo programmato
	Revisione della normativa statale in materia di tutela delle minoranze linguistiche di cui alla legge n.15 dicembre 1999, n. 482 e al d.P.R. 2 maggio 2001, n. 345 al fine di adeguare gli attuali strumenti di tutela delle minoranze linguistiche alle mutate esigenze sociali.



	Risultati attesi (output/outcome)
	3) Quadro analitico delle criticità emerse nell’applicazione della legge 15 dicembre 1999, n. 482 e del d.P.R. 2 maggio 2001, n. 345.

4) Proposta di revisione della legge 15 dicembre 1999, n. 482 e del d.P.R. 2 maggio 2001, n. 345



	Indicatori di performance (output/outcome)
	Rispetto delle scadenze previste per la realizzazione degli output

	Indicatori finanziari 

(se pertinenti)
	

	Target 
	100%

	Missione
	

	Programma
	

	Macro-aggregato
	

	Capitolo/i e/o utilizzo fondi strutturali
	

	Responsabile della struttura e dell’obiettivo programmato
	Cons. Eugenio Gallozzi

	Dirigenti referenti per il conseguimento dell’obiettivo programmato
	Cons. Saverio Lo Russo

Dott. Carmine Spinelli


	Data di inizio
	01/01/2019
	Data di completamento
	31/12/2019
	Priorità
	Alta 


Programmazione operativa

	Periodo
	Attività
	Output
	Peso %

	Da  0101/2019

A   30/09/2019
	Individuazione ed analisi, con il coinvolgimento del Comitato tecnico consultivo (di cui all’art.  12, d.P.R. 345/2001),  delle criticità emerse nell’applicazione della legge 15 dicembre 1999, n. 482 e del d.P.R. 2 maggio 2001, n. 345.  
	Trasmissione all’Autorità politica, con modalità tracciabile, del quadro analitico delle criticità emerse nell’applicazione  della legge 15 dicembre 1999, n. 482 e del d.P.R. 2 maggio 2001, n. 345.
	40

	Da  01/10/2019

A   31/12/2019
	Elaborazione della proposta di revisione  della legge 15 dicembre 1999, n. 482 e del d.P.R. 2 maggio 2001, n. 345.  


	Trasmissione all’Autorità politica, con modalità tracciabile, della proposta di revisione della legge 15 dicembre 1999, n. 482 e del d.P.R. 2 maggio 2001, n. 345.  
	60

	
	
	
	


Stima delle risorse umane impegnate nella realizzazione dell’obiettivo:

	
	Numero
	gg/uomo

	Dirigenti  I Fascia
	2
	35

	Dirigenti II Fascia
	1
	30

	Pers. Qualifiche - Cat. A
	3
	40

	Pers. Qualifiche - Cat. B
	1
	35



	Per eventuali esperti esterni specificare numero, costo, fonte di finanziamento (capitolo di bilancio /fondi strutturali):…………………..


Variabili critiche che potrebbero influire sul risultato:

	

	


Stima delle risorse finanziarie necessarie:

	Ammontare risorse
	

	Capitolo
	

	Fondi strutturali
	


Target (livello  che si deve raggiungere, per ciascun indicatore, per considerare  raggiunto l’obiettivo











Target (livello  che si deve raggiungere, per ciascun indicatore, per considerare  raggiunto l’obiettivo











Target (livello  che si deve raggiungere, per ciascun indicatore, per considerare  raggiunto l’obiettivo











Target (livello  che si deve raggiungere, per ciascun indicatore, per considerare  raggiunto l’obiettivo











Target (livello  che si deve raggiungere, per ciascun indicatore, per considerare  raggiunto l’obiettivo














